
Prima di lasciare definitivamente il posto, fate una visita
anche alla bellissima e vicina Spiaggia del Principe o
Portu di li Coggi, potrete raggiungerla in bicicletta, tor-
nando indietro e svoltando a sinistra  alla seconda strada
dopo l’hotel, tralasciando di spostare l’autocaravan con il
quale comunque è irraggiungibile.
Da un certo punto in poi, infatti, una sbarra, con tanto di
guardia giurata, preclude l’accesso a tutti i mezzi, esclusi
ovviamente i pochi fortunati che, beati loro, vi possiedo-
no villette da favola direttamente sul mare.
Da qui in poi dovrete proseguire a piedi.
Poco male, la bellezza della spiaggia merita una breve
camminata, casomai ci sarebbe da discutere, e non poco,
sul fatto che pochi privilegiati possano godere in esclusiva
di un bene, il mare, che dovrebbe essere fruibile da tutti.
In questo tratto di costa, infatti, accedervi risulta, per i
più, assolutamente impossibile, una selva di cancelli e re-
cinzioni che trasudano una ricca ostentazione di benes-
sere ti permettono di vedere il mare solo da lontano.
E’ evidente che certi privilegi non si conquistano solo con
i soldi, ma anche con tutta una serie di circostanze che
garantiranno sicuramente ampi tornaconti.
Lo spreco di guardie giurate che controllano poi questi
posti, ci è sembrato un autentico insulto a chi fatica ad
arrivare alla fine del mese. Ma tant’è, non resta che go-

dersi la bellezza della spiaggia, che non sono ancora riu-
sciti a rendere inaccessibile ai turisti, nonostante la ressa
che in certi giorni la caratterizza.

STINTINO
Il piccolo borgo di pescatori che, costretti ad abbandona-
re l’Asinara, si stabilirono qui alla fine del secolo scorso, è
ormai una delle più rinomate stazioni balneari della
Sardegna.
La sua spiaggia della Pelosa, di un impalpabile bianchis-
sima sabbia, è una delle più belle e conosciute dell’isola
per i colori ineguagliabili che assume l’acqua e per il
contorno suggestivo che la circonda, dalla torre spagno-
la, detta appunto torre Pelosa, sullo sfondo, ai dirupi di
Capo Falcone, fino alla dirimpettaia isola Piana e
all’Asinara.
Anche qui vale lo stesso discorso fatto per Capriccioli, gu-
statevi la spiaggia al mattino presto, perché quando an-
che l’ultimo turista avrà aperto il suo ombrellone, vi re-
sterà ben poco da vedere sia in acqua che fuori.
Con il mare piatto della mattina, entrate in acqua e scat-
tate foto in direzione della torre, saranno un ricordo indi-
menticabile.
Se invece vi capiterà di arrivare con una bella mareggia-
ta, non vi scoraggiate, intanto perché alla Pelosa il mare
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